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M i MILANO. La notizia - ri
sultata poi Infondata - che l'I
ran avevi accettato la risolu
zione dell'Orni per la pace nel 
pollo, al è diffusa In Borsa 
quando I titoli stavano scen
dendo precipitosamente e la 
media delle quotazioni era del 
7H più basta di quella del 
giorno precedente. E stato l'u
nico momento felice di una 
seduta tumultuosa. Sulla base 
di quella Inesatta Informazio
ne la caduta del titoli si e arre
stai* e la quotazione ha ripre
so lentamente a salire. Ma 
non * bastato * riportare la 
tranquillila In piazza Affari: al
la chiusura le quotazioni era
no calale di circa II 3SK rispet
to alla seduta precedente e 
l'Indice Mlb si portava a quota 
811, record negativo dell'an
no, registrando cosi una per
dita del 18,9 rispetto al 2 gen
naio scorso. 

Quella di ieri «stala forse I* 
giornata più nervose per la 
Borsa, dopo II 'lunedi nero». 
Fra le corbeilles l'Incertezza e 
la (emione erano abbastanza 
palpabili, anche se diversi 
liberatori al mostravano anco
ra fiduciosi. «CI vorrà molto 
tempo prima di assorbire I 
colpi che la Bona ha subito In 
questa settimana - era l'osser
vazione più diffusa - l'unico 
dalo positivo viene dalla con
statazione che le perdite di 
questi giorni sono provocate 
fondamentalmente dalle voci 
eh* giungono dai mercati 
esteri e non per debolezza In
trinseca del titoli». In queste 
condizioni nessuno azzarda 
previsioni, anche a breve Ma
dama, L'unica indicazione 
per cercare di capire che cosa 
potrebbe accadere lunedi, al
la riapertura del mercato di 
plana Affari, è quella tornita 
dall'indice Mlb tendenziale. 
Questa Indicatore sembra al
lontanarsi dalla zona della 
tempesta, per cui lunedi po
trebbe aversi un calo dei titoli 
più contenuto. 

A beneficiare, sia pure par
zialmente, della falsa notizia 
di una schiarita nella guerra 
del Collo, sono state soprat
tutto le General! che hanno 
chiusa la seduta a 98.850 lire 
eonlenendo le perdite entro li 
2*. Immediatamente dopo, 
pero, lo stesso titolo è stato 
scambialo nel dopolistlno a 
87*11» lire. Pesanti sono stati i 
ribassi anche tra gli altri titoli 
guida. Le Fiat hanno chiuso a 
10,300 lire con una flessione 
del 3,82*; nel dopolistlno II 
titolo della holding di Agnelli 
è calalo ancora toccando ad 
un certo punto II minimo di 
10.160 lire. Le Montedlson 
hanno perso il 4,52* con un 
premo di chiusura di 1.800 li
te che * ulteriormente sceso 
nel dopolistlno. Contenuta In 
un -1,89 la flessione di Me
diobanca! più marcata la per
dila delle Olivetti che hanno 
chiuso con un -4,02. Clamo
roso il calo delle Pirelli che 
hanno registrato in chiusura 
un calo superiore al 12*. 

Wall Street ha chiuso con un recupero 
marginale dopo un'altra giornata 
all'insegna del nervosismo e della paura 
I mercati finanziari rimangono sconvolti 

Reagan non convince 
Borse ancora in perdita 
Ronald Reagan, apparso l'altro notte In televisione 
per il terzo discorso alla nazione di quest'anno, sem
bra aver sostanzialmente fallito l'obiettivo di restitui
re alla propria presidenza lo smalto di un tempo, e 
per ciò stesso infondere fiducia in un mercato finan
ziario ancora sotto shock dopo il tracollo di lunedì. 
L'attesa reazione della Borsa non c'è stata. Il merca
to non si è sollevato di un centimetro dal baratro. 

DAL WOSTUO INVIATO 
DAMO VINEaONI 

assi NEW YORK. Il presidente, 
a dispetto del tradizionale 
sloggio di sicurezza e di otti
mismo, e apparso sostanzial
mente Incapace di Indicare 
una via certa attraverso la qua
le portare II paese fuori dalla 
crisi in cui è precipitato. Il de
ficit federale, nonostante la 
forte riduzione realizzata que
st'anno, resta Imponente; 148 
miliardi di dollari. Sono 73 mi
liardi meno di quello catastro
fico dell'86, ma pur sempre 
troppi, L'america continua a 
vivere al di sopra del propri 
mezzi, e continua a ad Indebi
tarsi con II mondo intero. 

Una correzione - ha am
messo Reagan - è necessaria. 
Al bilancio mancano 22 mi
liardi di dollari. Per trovare 
queste risorse l'amministra
zione ha annunciato di essere 
pronta a scendere a patii con I 
ieader del Congresso, ponen
do una sola condizione: di sal
vaguardare Il sistema di sicu
rezza sociale per I più poveri 

(che più di cosi evidentemen
te anche Reagan pensa non 
possa essere compresso). Per 
il resto il presidente è pronto a 
parlare di tutto, ivi compreso 
Il modo di aumentare spese e 
tasse -al minor livello possibi
le». 

In una parola, l'amministra
zione Reagan, che ha fondalo 
la propria fortuna su un esa
sperato alleggerimento del
l'imposizione fiscale sul ceti 
medi e soprattutto su quelli 
più elevati, ammette il falli
mento della propria politica. 
Un giornalista non ha manca
to di farlo notare al presiden
te, osservando che c'è una 
bella differenza, quando si 
parla di tasse, tra la tradiziona
le espressione reagahlanà 
•dovrete passare sul mio ca
davere» e quella odierna al mi
nori aumenti possibili'. Una 
differenza che salta agli occhi, 
nonostante le proteste di Rea
gan. 

Ma dove forse l'anziano 

leader ha mancato di più, è 
stato nella risposta data a un 
altro reporter, che gli doman
dava di spiegare come mai l'e
conomia americana fosse nel 
marasma. Tutta colpa dei de
mocratici, ha risposto in so
stanza Il presidente, il quale 
solo una settimana fa avrebbe 
certamente negato con tutte 
le proprie forze fondatezza 
all'assunto, sostenendo che al 
contrarlo la grande nave del
l'America veleggia con il ven
to in poppa, 

A proposito del tracollo del 
mercato azionario, Reagan ha 
annunciato la costituzione di 
una utask force» di tecnici in
caricata di proporre >l neces
sari adeguamenti procedura
li». Troppo poco per risponde
re al turbamento che scuote in 
queste ore milioni di famiglie 
americane di fronte alla cadu
ta dei loro investimenti. 

CU ambienti economici e il 
mercato hanno colto questo 
segnale di debolezza della 
presidenza, e hanno mostrato 
di esseme sommamente 
preoccupati, Tanto che nem
meno la pubblicazione dei 
positivi risultali economici del 
terzo trimestre nell'anno 01 
prodotto nazionale lordo pas
sato da +2,5 a +3,8%; I prezzi 
al consumo passali da +0,5 a 
+0,2) hanno modificato l'in
tonazione sostanzialmente 
negativa e pessimistica della 

Borsa. La quale non ha saputo 
risollevarsi dal fondo sul quale 
è precipitata, e chiude la setti
mana peggiore della sua sto
ria con un calo complessivo dì 
oltre il 12%. 

Sommerso da una mole di 
scambi senza precedenti (In 
cinque giorni sono passati di 
mano oltre due miliardi di 
azioni) il mercato si appresta 
a un week end tutto di lavoro. 
Le pnncipall società finanzia
rle hanno annunciato a suon 
di pagine di pubblicità sui 
principali quotidiani che ter
ranno aperti gli uffici oggi (e 
in qualche caso anche doma
ni) per rispondere alle do
mande dei loro clienti e aiu
tarli a trovare un indirizzo ai 
loro Investimenti In mezzo al
la burrasca. 

Gli uffici della Borsa, dal 
canto loro, approfitteranno 
della riduzione di due ore im
posta alle sedute di ieri, di lu
nedi e di martedì per cercare 
di mettere ordine nel mare dì 
operazioni che li hanno Ingol
fati. 

Molte commissionarie, infi
ne, cercheranno di riorganiz
zare la propria attività dopo la 
raccomandazione della Sec 
(la Consob di qui) di disattiva
re i programmi di acquisto e di 
vendita automatica da parte 
del computer, che molti accu
sano di gravi responsabilità 
nel crollo del «lunedi di san
gue». 

Il crolla In Borsa fa spettacolo. Folla di curiosi in attesa di poter 
entrare a Wall Street 

Anche Londra riduce i tassi 
ma la City non reagisce 

• • Dopo le decisioni ameri
cane e francesi ieri anche la 
Banca d'Inghilterra ha abbas
sato di mezzo punto il tasso 
base portandolo dal 10 al 9 e 
mezzo per cento. La Banca 
centrale è stata seguita da due 
dei principali istituti di credi
to, Barclays e Midland. È un 
segno della preoccupazione 
che sta pervadendo anche i 
governi conservatori europei 

di fronte al crollo dei mercati 
finanziari. La decisione - che 
sarà effettiva lunedi, non ha 
sortito tuttavia effetti positivi 
immediati sull'andamento 
della Borsa, che dopo una 
giornata di drammatiche 
oscillazioni ha chiuso in sensi
bile ribasso. Andamenti nega
tivi (vedi la tabella qui sotto) 
hanno registrato tutti i mercati 
europei e asiatici. 

Le chiusure di ieri 
New York + 0 , 0 2 

Francoforte -2,41 

Londra -2,68 

Milano 
Parigi 

- 2 , 8 9 

-1 ,51 
Tokio -4 ,94 

Parigi contro r«egemonia» Usa 
Anche ieri la Borsa di Parigi, come le sue consorel
le d'Europa e di altrove, ha perduto terreno. E, al 
termine di una settimana, prima di tempesta poi di 
maltempo persistente, con rare e fuggevoli schiari
te, la somma dei danni è pesante: meno 16%. Il 
che, sommato al declino già evidente all'inizio dì 
ottobre, rappresenta una perdita complessiva del 
2595 in un mese. 

AUGUSTO PANCALDI 

mt PARICI Decine di miliar
di di franchi andati in fumo, 
un «buco» non Incolmabile 
per certuni, catastrofico per 
tanti piccoli azionisti che II go
verno Chlrac aveva attirato, 
attraverso le privatizzazioni, 
nella prodigiosa avventura 
dell'azionariato popolare: a 
questo punto, se nessuno cre

de a una ripetizione dei '29, 
molti cominciano a pensare 
che non si può restare inerti 
ad aspettare che gli Stati Uniti 
mettano un po' d ordine nella 
loro economia e nelle loro fi
nanze come avevano promes
so a Parigi, in occasione degli 
accordi dei Louvre e che l'Eu
ropa e il Giappone debbono 

intervenire coi loro mezzi ri
spettivi. L'Europa, e soprattut
to la Repubblica federale te
desca, stimolando la crescita 
economica e badando al tem
po stesso alla stabilità dei 
prezzi per non riaccendere 
l'inflazione, il Giappone In
centivando I consumi Interni e 
diminuendo le esportazioni. 

Tornato dalla Germania fe
derale giovedì sera, Mitter
rand, come si sa, si è fatto so
stenitore, davanti ai -maria-
gers» riuniti dalla rivista «L'È-
xpansion» di un «nuovo ordi
ne monetario Intemazionale» 
I cui pilastri sarebbero non più 
il dollaro soltanto ma anche lo 
yen giapponese e un Ecu co-
munitano che resta tuttavia da 
nascere come vera e propria 
moneta. 

I leaders socialisti, riuniti ie

ri a Parigi (vedi in altra pane 
del giornale), hanno reclama
to, dal canto loro, una più atti
va partecipazione comunita
ria alla lotta contro l'esporta
zione del debito americano ri
cordando che se la crisi finan
ziaria dovesse tradursi in crisi 
economica sarebbe la fine per 
la Comunità europea che con
ta già quindici milioni di di
soccupati. 

Quanto al governo france
se, che pensa molto probabil
mente le stesse cose ma si 
guarda bene dal dirle, manife
stando un ottimismo non con
diviso da nessun altro, ha già 
preso alcune misure nrecau-
zionali - sospensione tempo
ranea delle privatizzazzioni, 
ritocco al lassi di interesse e 
così vìa - per non trovarsi tra 
qualche mese nella «lista ne

ra» dei responsabili dell'impo
verimento di migliaia di picco -
li rìsparmìaton. Perché tra 
qualche mese la Francia va al
le urne per eleggere II nuovo 
presidente della Repubblica -
il primo turno avrà luogo il 24 
aprile, ha annunciato ieri uffi
cialmente il ministro dell'In
terno - e se di qui ad apnle la 
situazione economico-finan
ziaria non viene ristabilita Chi-
rac può dire addio alle sue 
ambizioni di presidenziabile. 

C'è dunque, insomma, un 
dibattito sempre più largo a 
Parigi sulle cause e i rimedi 
a>la crisi di questi giorni, di
battito in cui s'è inserito ieri 
«Le Monde» con una afferma
zione un po' troppo categori
ca traversante la sua prima pa
gina: «La line dell'egemonia 

amencana» 
Per l'autorevole quotidiano 

panglno della sera, che forse 
confonde la fine della credibi
lità del reaganismo con la fine 
di un impero, la crisi odierna -
anche se l'economia america
na pesa ancora tre volte di più 
di quella giapponese e sei vol
te di più di quella tedesca -
mette gli Stati Uniti in balia dei 
loro creditori e li priva definiti
vamente, storicamente, della 
leadership economica e mo-
netana Ma chi prenderà il po
sto dell'Amenca? Nessuno. 
Soltanto una più stretta coo
perazione dei governi, facilita
ta dalla molteplicità dei poli di 
decisione, dall'internaziona
lizzazione delle economie e 
dalla rapidità delle comunica
zioni, potrà colmare il vuoto. 
E così sia. 

Aerei, Cgil-Cisl 
UH chiedono 
sospensione 
scioperi 

Schiarita nella vertenza dei dipendenti di terra degli aero
porti, in lotta per il rinnovo del contratto di lavoro. La 
trattativa con l'Alitalla, le cui chiusure finora hanno provo
cato una raffica di scioperi, riprenderà lunedi prossimo 
nella sede dell'lntersind. Alla luce di questo risultato Ieri le 
tre confederazioni Cgil-CIsl-Uil hanno rivolto un Invito alle 
rispettive federazioni di categoria a sospendere le agitazio
ni. Cgil-Cisl-Uil ribadiscono «la volontà di rimuovere le 
posizioni inaccettabili In precedenza espresse dall' Alitali» 
e dalla Assoaeroportl». 

Questa mattina 
la decisione 
143 voli 
soppressi oggi 

Le agitazioni articolate dei 
25.000 dipendenti di tem 
degli aeroporti, dunque, 
con molta probabilità po
tranno essere sospese a 
partire dai prossimi giorni. 
In ogni caso decisioni ver-

m—mm^^^mm^^^ r a n n 0 prese ^ 1 corso della 
riunione che si svolgerà questa mattina tra i tre sindacati di 
categoria Pilt-Cgil, Fit-Cìsj e Uil-trasportl. Resta, comunque 
confermata l'agitazione di oggi. Questi 143 voli che l'Alita-
Ha sopprimerà oggi: Voti «artonall; Roma-Torino (ore 7>, 
Torino-Roma (7.30): Trieste-Roma (7.30); Torino-Roma 
(8.5S); Roma-Napol' (9.05); Roma-Venezia (9.25); Roma-
Milano (10); Napoli-Genova (10.35); Venezia-Roma 
(11.25); Milano-Roma (12.05); Genova-Napoli (12.35); 
Napoli-Roma (14.35); Roma-Milano (15); Roma-Milano 
(17); Milano-Roma (17.05): Roma-Bari (17,45); Milano-
Roma (19.05); Bari-Roma (19.30); Roma-Trieste (20.50); 
Roma-Tonno (21); Milano-Catania (21.35); Roma-Pisa 
(21.40); Roma-Milano (22). Voli blemutaMlts Milano-
Parigi (8.40); Parigi-Milano (11.10); Milano-Barcellona 
(9,30); Barcellona-Milano (11.55); Roma-Madrid (I0>, 
Madrid-Roma (13.20); Roma-Barcellona (10.55); Barcel
lona-Roma (13.25); Milano-Tunisi (12.30); Tunisi-Milano 
(15.10); Roma-Ginevra (13.50); Ginevra-Roma (16.05); 
Roma-Zurigo (16.30); Zurigo-Roma (18.50); Roma-Tunisi 
(16.45); Tunisi-Roma (18.55); Milano-Bruxelles (18.10); 
Bruxelles-Milano (20.25). Voli literaottawìtalii Roma-
Milano-Boston (12.30); Boston-Roma (18.50). Per II 26 
ottobre i poi prevista una paralisi pressoché totale 0 » 
tralfico aereo a causa di uno sciopero di 24 ore dei piloti 
autonomi. 

Lunedì incontro 
con l'Alitalla 
Le richieste 
dei sindacati 

Ma cosa chiedono I dipen
denti di terra degli aeropor
ti» Il negoziato riprenderà 
lunedi prossimo. Finora le 
controparti (Alitali* e As
soaeroportl) hanno rispo-
sto no alle richieste del |a> 

—«•«•••••—•»»»»^—»» voratori. SI tratta, tra l'altro, 
della riduzione dell'orario di lavoro (da 40 ore settimanali 
a 37) e di aumenti salariali medi intorno alle 200.000 lire 
mensili. Più In generale Cgll-Cisl-Uil chiedono un confron
to con l'azienda anche alla luce del riflessi che nell'orga
nizzazione del lavoro comporterà la deregulation del tra
sporlo aereo prevista per il 1992. 

In arrivo Scioperi in vista nelle po-
™ ".*".. ste? Secondo alcune noti-

agitazioni zie diffuse Ieri dalle agende 
IÌPII» Post»? d l stampa sì sarebbero rot
itene runer m„, ,0^^ m , posuni, 

Scioperi potrebbero esserci 
a partire dal 7 dicembre. In 

" ™ ^ " • ^ ™ • ogni caso non si sa quali 
siano le richieste alla base dl queste eventuali agitazioni. 
Una delle questioni al centro della vertenza Poste e ancora 
quella dell'applicazione di parti del precedente contratto. 

Diritto di 
sciopero, 
incontro 
Cgil-Cisl-Uil 

Cgll-Cisl-Uil sono pronte ad 
incontrarsi nel prossimi 
giorni per •esaminare i ri
spettivi punti di vista sulla 
materia relativa al diritto di 
sciopero». Lo hanno deciso 
ieri mattina I dirigenti di 

• Cgil (Ottaviano Del Turco e 
Fausto Bertinotti), Osi (Franco Marini) ed Uil (Giorgio 
Benvenuto). «I risultati saranno oggetto - spiega II comuni
cato congiunto - di discussione e di confronto con il 
mondo del diritto». 

...E c'è anche 
una proposta 
di Santuz 

Diritto di sciopero: Il mini
stro della Funzione pubbli
ca, Santuz, sta elaborando 
una bozza di proposta che 
riguarda i servisi pubblici. 
Intanto ieri il segretario ge
nerale aggiunta della Osi. 

— — — — • > — • Eraldo Crea, ha ribadito U 
proprio no alla regolamentazione per legge del diritto di 
sciopero. Marini ha proposto di inserire nei contratti un* 
norma che vieti gli scioperi contro lo stesso contratto. 

PAOLA SACCHI 

— — — — — — Ancora scioperi ad Arese 

Fermi in cinquemila 
contro i ritmi Fiat 
•al MILANO. L'Alfa Lancia si 
è ancora fermata. Ieri, dalle 9 
alle 10,30 per il primo turno e 
dalle 15,30 alle 17 per il se
condo turno, I lavoratori sono 
sessi In sciopero per rivendi
care - comme afferma la 
Ftom - «un reale controllo sul
le prestazioni di lavoro, per 
sviluppare II potere contrat
tuale dl fabbrica e per difen
dere l'autonomia produttiva e 
progettuale dell'azienda». La 
iotta del lavoratori dell'Alfa è 
Iniziata quando la direzione, 
all'Inizio della settimana scor
ta, ha ordinato al lavoratori 
del reparto «Abbigliamento e 
montaggio», dl produrre tre 
vetture In più a turno, vale a 
dire sei al giorno. Questa deci
sione unilaterale era del tutto 
In contrasto con l'accordo dl 
maggio - approvato da un re
ferendum tra I lavoratori - se

condo I quali gli eventuali 
cambiamenti nel ritmi di lavo
ro avrebbero dovuto essere 
discussi con le oragnizzazioni 
sindacali. 

Le due astensioni dal lavo
ro dl Ieri hanno visto una con
sistente partecipazione del la
voratori. L'adesione degli 
operai è stata altissima. Per
centualmente meno elevata 
quella degli impiegati, peral
tro non Inferiore agli scioperi 
precedenti. All'Interno del ca
pannone 6, dove si trova il re
parto «Abbigliamento e mon
taggio» nel quale la direzione 
voleva imporre un taglio del 
tempi, si è svolta un'assem
blea alla quale hanno preso 
parte circa 4.000 lavoratori sul 
5000 dipendenti del turno. 
Una «troupe» della Rai che in
tendeva riprendere la manife
stazione non è stata lasciata 

entrare nello stabilimento. 
All'assemblea hanno parlato i 
rappresentanti delta Fiom, 
della Firn e della Uil con ac
centi fortemente unitari. In 
particolare sembra sia stata 
superata la polemica tra Firn e 
Fiom sulla valutazione dell'ac
cordo dl maggio. «Al di là del
le polemiche del passato - ha 
detto il rappresentante della 
Fiom, Mauro Boracchia - ab
biamo oggi un obiettivo che ci 
unisce fortemente, la conqui
sta del potere di contrattazio
ne in fabbrica». Anche Miche
le Fiorito della Firn ha soste
nuto che oggi I lavoratori non 
possono più dividersi sulla va
lutazione dell'accordo dei 
maggio scorso Nel corso 
delPassemblea I lavoratori si 
sono anche pronunciati per la 
rielezione del Consiglio di 
fabbrica, sulla base di un ac
cordo unitario provinciale 

Giuseppe Gambardeila 

Mario lupo 

Il sindacato chiede un incontro con il governo 

Solo «tagli» nel piano Finsider 
Il 30 sciopera tutta la siderurgia 
Tagli. Soltanto tagli: troppi, e soprattutto senza 
nessun obiettivo di sviluppo. Questo il giudizio del 
sindacato sul piano Finsider per la siderurgia, che 
è stato esposto ai sindacati ieri. La risposta si avrà 
il 30 ottobre, con uno sciopero nazionale nel setto
re. Un invito al governo a predisporre entro un 
mese un piano per le imprese pubbliche e private 
del settore è contenuto in una mozione del Pei. 

STEFANO BOCCONETTI 
• i ROMA. Cifre non ne han
no fatte (e forse non ce n'era 
bisogno, visto che sono gli 
circolate nei giorni scorsi sulla 
stampa: chiedono seimila mi
liardi di finanziamento per «ta
gliare» venticinquemila posti 
di lavoro). Hanno anche usa
to espressioni che in teoria sa
rebbero condivisibili, voglio
no evitare «doppioni», voglio
no integrarsi con i privati e via 

dicendo Al di là delle parole, 
però, il sindacato ha avuto 
una nella impressione- e che 
cioè il piano di nstrutturazìo-
ne della Finsider per la side
rurgia (piano che ten è stato 
esposto dal nuovo «manage
ment» dell'azienda pubblica 
Il presidente Mano Lupo e 
l'amministratore delegato 
Giovanni Gambardeila) sia 
soltanto un lungo elenco di ta

gli. Un «elenco» che Fiom, 
Firn, Uilm non accettano, e 
così al termine dell'incontro 
le organizzazioni sindacali 
hanno indetto uno sciopero 
nazionale per il 30 ottobre. 
Fermerà per due ore (ma In 
molti casi si arriverà a quattro 
ore) tutti gli impianti siderurgi
ci, quelli pubblici e quelli pri
vati. 

Sarà questa, lo sciopero, la 
risposta del sindacato alla po
litico di ndimensionamento 
che la Finsider sembra inten
zionata a proseguire Come si 
è dello, all'incontro di ieri, ci
fre non ne sono state fatte. Ma 
anche se non esplicitamente, 
Lupo e Gambardeila hanno 
prospettato un «taglio» che sì 
dovrebbe aggirare sulle due
mila tonnellate per le produ
zioni siderurgiche «piatte» 
(per intenderci Taranto, Ba
gnoli, Trento) e altre cinque, 

seicentomìla tonnellate per le 
produzioni di acciai «lunghi» 
(che escono dagli stabilimenti 
di Piombino, Aosta, Sesto, 
etc). Ridimensionamenti pro
duttivi (che non riguardereb
bero singoli reparti, ma intere 
unità produttive, il più minac
ciato - per ammissione della 
stessa Finsioer - è lo stabili
mento di Torino) senza alcu
na prospettivo di ripresa. Tutto 
ciò fa dire a Paolo Franco, se
gretario della Fiom che ha 
partecipato all'incontro di ie
ri: «Il piano industriale che ci è 
stato esposto non ci convince 
affatto. Si parla solo di tagli, 
non dei provvedimenti che 
possono risollevare il settore. 
SI parla dl chiusure, ma non 
della ricerca di nuovi mercati. 
Non si capisce come e dove il 
settore pubblico dovrebbero 
integrarsi con ì pnvatì» 

«Tagli» che aggraverebbero 
lo squilìbrio della nostra bilan
cia commerciale (al sindacato 
fanno l'esempio della chimi
ca, un settore che ha assorbi
to migliala di miliardi per una 
ristrutturazione che a conti 
fatti, ha ridotto l'occupazione 
ma ha costretto l'Italia ad im
portare prodotti chimici); «ta
gli» che peggiorerebbero il 
potere contrattuale dell'Italia 
alla viglila delle trattative Cee 
per la definizione delle quolt 
produttive. Ce n'è quanto ba
sta, insomma, per giustificare 
li primo sciopero nazionale 
nel settore, dopo molti anni, 
ma soprattutto per giustificare 
la richiesta sindacale di un 
confronto col governo. In 
somma II probtenava affron
tato tenendo presente le esl 
genze dell'Intero sistema eco 
nomico, e non solo quelle del 
bilancio Finsider. 

' - l'Unite) 
Sabato 
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